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A - ITALIANO 

 

Dal testo della congregazione degli Istituti di vita consacrata, CONSACRAZIONE E SECOLARITÀ  

Non esiste nella vita uno spazio del sacro e uno del profano, un tempo per Dio e un tempo per le 

vicende  grandi e piccole della storia. Il mondo e la storia sono storia di salvezza , per cui i membri 

degli istituti secolari vivono da contemplativi nel mondo, accanto a ogni uomo, con simpatia e 

dentro ogni avvenimento, con la fiducia e la speranza che derivano da una relazione fondante con 

il Dio della storia. (...) 

 Ciò richiede la  capacità di com-partecipazione. Una com-partecipazione, che potremmo definire 

come capacità a vivere dentro: 

- dentro il cuore: in quel mondo di affetti, sentimenti, emozioni , che si accendono nella rete delle 

relazioni interpersonali; 

- dentro la casa: conoscendo e soffrendo i problemi famigliari;  

- dentro le strutture: nella difficoltà delle contraddizioni, nella tentazione di andare contro 

coscienza, nella mischia delle rivalità; 

- dentro le situazioni: nel continuo impegno del discernimento, nella perplessità delle scelte a 

volte segnate dalla sofferenza; 

- dentro la storia: nell’assunzione di responsabilità nell’ambito sociale,economico, politico, 

nell’attenzione ai segni dei tempi, nella condivisione del rischio comune, nell’arduo impegno della 

speranza. 

 

 

Dal messaggio di Papa Francesco agli Istituti Secolari nel 70 anniversario Provida Mater 

Nel solco tracciato dalla Provida Mater, siete chiamati oggi ad essere umili e appassionati 

portatori, in Cristo e nel suo Spirito, del senso del mondo e della storia. La vostra passione nasce 

dallo stupore sempre nuovo per il Signore Gesù, per il suo modo unico di vivere e di amare, di 

incontrare la gente, di guarire la vita, di portare conforto. Perciò il vostro “stare dentro” il mondo 

non è solo una condizione sociologica ma una realtà teologica, che vi permette di essere attenti, 

di vedere, di ascoltare, di com-patire, di con-gioire, di intuire le necessità. 

Questo vuol dire essere presenze profetiche in modo molto concreto. Significa portare nel 

mondo, nelle situazioni in cui ci si trova, la parola che si ascolta da Dio. E’ questo che caratterizza 

in senso proprio la laicità: saper dire quella parola che Dio ha da dire sul mondo. Dove “dire” non 

significa tanto parlare, quanto agire. Noi diciamo ciò che Dio vuole dire al mondo, agendo nel 

mondo. Questo è molto importante. Specialmente in un tempo come il nostro in cui, di fronte alle 

difficoltà, ci può essere la tentazione di isolarsi nei propri ambiti comodi e sicuri e ritirarsi dal 

mondo. Anche voi potreste cadere in questa tentazione. Ma il vostro posto è “stare dentro”, come 

http://w2.vatican.va/content/pius-xii/it/apost_constitutions/documents/hf_p-xii_apc_19470202_provida-mater-ecclesia.html


presenza trasformante in senso evangelico. Certamente è difficile, è una strada che comporta la 

croce, ma il Signore vuole percorrerla con voi. 

La vostra vocazione e missione è essere attenti, da una parte, alla realtà che vi circonda 

domandandovi sempre: che cosa succede?, non fermandovi a ciò che appare in superficie ma 

andando più a fondo; e, al tempo stesso, al mistero di Dio, per riconoscere dove Egli si sta 

manifestando. Attenti al mondo con il cuore immerso in Dio.  

 

Da Laudato Sì, lettera enciclica di Papa Francesco  

232. Non tutti sono chiamati a lavorare in maniera diretta nella politica, ma in seno alla società 

fiorisce una innumerevole varietà di associazioni che intervengono a favore del bene comune, 

difendendo l’ambiente naturale e urbano. Per esempio, si preoccupano di un luogo pubblico (un 

edificio, una fontana, un monumento abbandonato, un paesaggio, una piazza), per proteggere, 

risanare, migliorare o abbellire qualcosa che è di tutti. Intorno a loro si sviluppano o si recuperano 

legami e sorge un nuovo tessuto sociale locale. Così una comunità si libera dall’indifferenza 

consumistica. Questo vuol dire anche coltivare un’identità comune, una storia che si conserva e si 

trasmette. In tal modo ci si prende cura del mondo e della qualità della vita dei più poveri, con un 

senso di solidarietà che è allo stesso tempo consapevolezza di abitare una casa comune che Dio ci 

ha affidato. Queste azioni comunitarie, quando esprimono un amore che si dona, possono 

trasformarsi in intense esperienze spirituali. 

 

‘TRACCE’ - Don Alberto Altana 

La secolarità è partecipazione all’incarnazione salvifica e redentrice di Cristo...è condivisione di 

tutto ciò che è nel mondo, nell’umanità oppressa e sofferente, per liberarla da tutto ciò che è del 

mondo, in quanto frutto della triplice concupiscenza...La vera condivisione deve essere 

incarnazione redentiva, e non “mondanizzazione”: tra l’una e l’altra può esservi un filo di rasoio. 

 

 

Costituzioni  del 1990 - art.4  

I Servi della Chiesa, tanto laici che ministri ordinati, rimangono inseriti nel loro contesto sociale ed 
ecclesiale in modo da poter operare dall’interno di esso quale fermento di vita evangelica.  
 

 

 

 

Vedi anche: 

doc. capitolari 2006  par.3.4 

doc. capitolare 2008 Serve della Chiesa 3.2+ 3.4  

doc. capitolare Serve 2013 II ‘Vivere una secolarità consacrata’ 

 

Per approfondire, ecco i link dei testi completi:  



http://www.congregationconsecratedlife.va/content/dam/vitaconsacrata/LibriPPDF/Italiano/CON

SACRAZIONE%20E%20SECOLARIT%C3%80.pdf 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/pont-messages/2017/documents/papa-

francesco_20171023_messaggio-conferenza-italiana-istituti-secolari.html 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-

francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/pont-messages/2017/documents/papa-francesco_20171023_messaggio-conferenza-italiana-istituti-secolari.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/pont-messages/2017/documents/papa-francesco_20171023_messaggio-conferenza-italiana-istituti-secolari.html

